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Parla il procuratore di Verona: «Sono preoccupato, ma non c’è un parallelismo perfetto col terrorismo anni ‘70»

Il pm Papalia: «Gruppi eversivi
vogliono cavalcare il secessionismo»
«Il monito del capo dello Stato? Non credo volesse chiederci di forzare la mano, non ci siamo sentiti attaccati e comunque
quella vicenda non influirà sul processo». «Si avverte un certo consenso alle azioni dei secessionisti, per combatterlo serve equilibrio»

L’assessore all’Urbanistica e Casa della Re-
gione Lazio Salvatore Bonadona si unisce al
dolore della famiglia, degli amici e dei com-
pagniperlascomparsadel

Prof. LUCIANO VENTURA
Roma,3giugno1997

La Segreteria nazionale della Cgil ricordan-
dolafiguradistudiosodi

LUCIANO VENTURA
partecipacommossaaldoloredella famiglia
perlasuascomparsa.SergioCofferati.

Roma,3giugno1997

Tiziano Treu con profonda commozione
partecipa al dolore per la scomparsa dell’a-
micoecollega

Prof. Avv. LUCIANO VENTURA
ricordandone la grande esperienza perso-
nale, ledoti umaneelequalitàdi insignegiu-
rista.

Roma,3giugno1997

Il comitato scientifico, il comitato di direzio-
ne e la redazione della «Rivista giuridica del
lavoroedellaprevidenzasociale»unitamen-
teallacasaeditriceEdiessesalutano

LUCIANO VENTURA
direttore,amico, intellettualemilitante,giuri-
stainsigne.

Roma,3giugno1997

Alberto Piccinini, Valerio Cerritelli, Antonel-
laGavaudan,MassimoVaggi,GiorgioSacco,
Giovanna Buttazzo e Francesca Ferretti ri-
cordanoil

Prof. Avv. LUCIANO VENTURA
amico e collega carissimo, per il suo impe-
gnoprofessionaleedumanoelasuacoeren-
za ideale, iniziata con la partecipazione alla
Resistenzaeproseguita con l’attivitàdi avvo-
cato e professore universitario, che ha sem-
pre svolto in difesa dei valori di giustizia ed
emancipazionedeilavoratori.

Bologna,3giugno1997

LaFilcams-Cgilsi inchinaallamemoriadi

LUCIANO VENTURA
ricorda la straordinaria figura di studioso,di-
fensore attento e rigoroso dei diritti dei lavo-
ratori,acutoindagatorenellarealtàchesi tra-
sforma.
Ci mancheranno la sua ironia, i suoi occhi
scintillanti ed indagatori, i suoi consigli ed i
suoi lampidi rabbiadi frontealle ingiustiziee
ai tentativi di sopraffazione dei più deboli.
Siamoviciniallasuafamigliae loindichiamo
come esempio di sintesi autentica tra studio
edimpegnocivile.

Roma,3giugno1997

La Fisac/Cgil esprime profondo cordoglio
perlascomparsadel

Prof. LUCIANO VENTURA
e partecipa al dolore della sua famiglia. La
collaborazione di molti anni ricca di valori
umani e ideali prima ancora che professio-
nali lascia in tuttinoi il sentimentodiunaper-
ditaincolmabile.

Roma,3giugno1997

Il Segretario e la Federazione Romana del
Pdsricordacondolore

LUCIANO VENTURA
insigne avvocato e giurista impegnato nella
difesa dei diritti dei lavoratori, compagno in-
dimenticabiledi tantebattagliepoliticheeci-
vili.

Roma,3giugno1997

Paolo Bufalini partecipa commosso al dolo-
re della moglie e dei figli, e dei compagni di
Roma,perlamortedi

LUCIANO VENTURA
che ricorda con grande stima e profondo af-
fetto.

Roma,3giugno1997

FrancoCocciaeCristinaCialdini ricordanoe
piangono

LUCIANO VENTURA
nostro amico caro e gentile prima che giuri-
sta insigne, il cui insegnamento e comporta-
mento civile hanno onorato i suoi e nostri
ideali e l’avvocatura democratica che perde
con lui unodei suoipiù illustri rappresentan-
ti, uncompagnorigoroso,espressionealta,e
generosa di una generazione antifascista e
democratica che con la ragione e la coeren-
za si èbattuta per il socialismo.Ci stringiamo
conaffettoaSimonettaedaisuoifigli.

Roma,3giugno1997

Profondamente addolorati, partecipiamo
della inestimabile perdita dell’amico, com-
pagnoegiurista

LUCIANO VENTURA
Avv.ti Claudio Andreozzi, Flavia Bruschi,
BeatriceQuarantaeGabrieleSalvago.

Roma,3giugno1997

Gianni Garofalo e Monica Mc Britton coster-
nati partecipano al lutto della famiglia per la
mortedi

LUCIANO VENTURA
ricordandonecongrandeaffettolacoerenza
delle ideeedellapraticanellavitaenellasua
attività professionale nell’Università e nel-
l’avvocatura.

Roma,3giugno1997

Umberto Carabelli, Michele Miscione e Bru-
no Veneziani partecipano al dolore della fa-
migliaperlascomparsadel

Prof. Avv. LUCIANO VENTURA
Roma,3giugno1997

Franco e Germana sono vicini con affetto e
tristezzaaSimonettaeaifigliperlaperditadi

LUCIANO
Roma,3giugno1997

La Segreteria Nazionale Filt-Cgil, a nome di
tutti i lavoratori dei trasporti, sono vicini alla
famigliadi

LUCIANO VENTURA
enericordanol’impegnoperlasalvaguardia
dei diritti dei lavoratori e l’emancipazione
delmovimentosindacale.

Roma,3giugno1997

Ninni Veneto, Marisa De Cristofaro, Nello
Germano, Aldo Balducci partecipano al do-
lore della famigliaVenturaper la scomparsa
del

Prof. Avv. LUCIANO
compagno di tante battaglie in difesa dei la-
voratori in sede giudiziaria e nelle pagine
dellarivistagiuridicadellavoro.

Bari,3giugno1997

Valerio Di Cesare esprime le più sentite con-
doglianzeaifamiliaridi

LUCIANO VENTURA
Roma,3giugno1997

Antonio Bernardi partecipa commosso al
doloredellafamigliaperlascomparsadi

LUCIANO VENTURA
Roma,3giugno1997

Fausto Tarsitano e Vincenzo Summa ricor-
danoconrimpianto

LUCIANO VENTURA
i suoistudi, lesue ricerche, lasuagrandepro-
fessionalità, le sue lotte, la suapassionepoli-
tica.

Roma,3giugno1997

Nyranne Moshi e Nello Venanzi ricordano
conaffettoilmaestroeamico

LUCIANO VENTURA
e il suocostante impegnoperunasocietàpiù
giusta.

Milano,3giugno1997

La Consulta giuridica del lavoro, il Collegio
degli avvocati e l’ufficio giuridico della Cgil
esprimono il loro profondo cordoglio per la
scomparsadel

Prof. Avv. LUCIANO VENTURA
e ne ricordano il grande impegno politico e
sociale, soprattutto nei periodi difficili per la
sinistra e in occasione del varo dello Statuto
dei diritti dei lavoratori e l’altaqualitàprofes-
sionale profusi nell’esercizio dell’attività fo-
rense, accademica, e nella direzione della
Rivistagiuridicadel lavoroedellaprevidenza
sociale.

Roma,3giugno1997

GermanaeUgorimpiangono

LUCIANO
ricordando tantapartedellanostra vitacom-
battuta per gli stessi ideali. Abbracciano Si-
monetta,Francesca,AndreaeMichele

Roma,3giugno1997

Puntigliosogiuristaecoerentedemocratico

LUCIANO VENTURA
hasempreprofusoil suoimpegnoper l’affer-
mazione del diritto a tutela dei più deboli e
dei lavoratori. Noi, compagni avvocati vo-
gliamoricordarloaipiùgiovaniperlapassio-
ne e il rigoreche ciha trasmessonella suaat-
tivitàpoliticaegiuridica.
Bruno Andreozzi, Fiorella Carloni, France-
sco Ruini, Nicoletta Morandi, Filippo Baldari
EAlessandroRufini

Roma,3giugno1997

Sante Assennato ricorda il grande compa-
gnoemaestrodivitaedidiritto

Avv. Prof. LUCIANO VENTURA
partigianoromano,difensoredeilavoratori.

Roma,3giugno1997

La Consulta giuridica del lavoro, il Collegio
degli avvocati e l’ufficio giuridico della Cgil
esprimono le loropiùsentitecondoglianzea
Guglielmo Epifani, vice segretario generale
dellaCgil,perlascomparsadella

MAMMA
Roma,3giugno1997

La Segreteria Nazionale della Cgil partecipa
con vivo cordoglio al dolore di Guglielmo
Epifaniperlascomparsadellasuacara

MAMMA
SergioCofferati.

Roma,3giugno1997

Le compagne e i compagni dellaCgilNazio-
nale partecipano commossi al dolore di Gu-
glielmoEpifaniperilgrave luttochelohacol-
pitoneisuoiaffettipiùcari.

Roma,3giugno1997

CaroGuglielmotiesprimo tutto ilmiocordo-
glioper ilgrave luttochetihacolpitoeti sono
fraternamentevicino.
PaoloNerozzi.

Roma,3giugno1997

Le compagne e i compagni della Segreteria
Nazionale Funzione Pubblica Cgil sono af-
fettuosamente vicini aGuglielmoEpifaniper
ilgraveluttochelohacolpito.

Roma,3giugno1997

La Segreteria dello Spi-Cgil Puglia partecipa
aldolore del compagnoGuglielmo Epifanie
della famiglia,per la scomparsadellasuaca-
ra

MAMMA
Bari,3giugno1997

IcompagnidellaCgildiCataniapartecipano
al dolore di Guglielmo Epifani per la scom-
parsadella

MADRE
Catania,3giugno1997

LaSegreteriaNazionaledellaFisac/Cgilpar-
tecipa al dolore del compagno Guglielmo
Epifaniperlascomparsadellaamata

MAMMA
Roma,3giugno1997

I compagni del Pdsdella sezioneLaurentino
38 porgono sentite condoglianze al compa-
gnoBettiMauroperlascomparsadelpapà

MARINO BETTI
Roma,3giugno1997

AlvaroeTinasonovicini inquestomomento
diprofondodolore aMauroeBrunellaper la
mortedelpapà

MARINO BETTI
Roma,3giugno1997

Il PresidenteMinotti ed il Segretariogenerale
Sangalli, insiemecon tutti gli amicied icolle-
ghi della Cna Nazionale, sono affettuosa-
menteviciniaifamiliaridi

FRANCO NICCOLINI
Roma,3giugno1997

Il giorno 1 giugno è mancato all’affetto dei
suoicari

ALBERTO GHERARDI
LoannuncianoifigliMatteoeBarbara.
Il corteo funebre partirà dalla piazza del Ci-
miterodiBorgoPanigalemercoledì4giugno
alleore14.30.

Bologna,3giugno1997

Nel primo anniversario della scomparsa del
compagno

IVO LUPI
il cugino Cricchi Pietro lo ricorda con affetto
unitamente a quanti lo ricordano e lo cono-
scevano.Sottoscriveperl’Unità.

Ciampino,3giugno1997

Aunmesedallascomparsadelcaro

ELIO MARINI
lo ricordano con immutato affetto la moglie
e i figli ringraziando tutti coloro che hanno
partecipatoallorodolore.

SestoFi.(Fi),3giugno1997
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DALL’INVIATO

VERONA. GuidoPapalianonauspica
pene esemplari. Non vede un «paral-
lelismo perfetto» fra legrandi inchie-
ste sul terrorismo negli anni ‘70 e
quelle che si è ritrovatosul tavolone-
gli ultimi mesi. Non crede, per dirla
semplicisticamente, che quelli di og-
gi, camicie verdi, fautori del Serenis-
simo veneto governo, integralisti
cattolici,nazskinoexfascistiallaFre-
da, siano i nipotini delle br o dei
«compagni» che «sbagliavano». È
preoccupato lo stesso: «forse siamo
inpresenzadiun“cartello”fradiversi
gruppi eversivi che puntano a caval-
carelacrisisecessionista».

Titolare di due distinte inchieste -
una sulle ramificazione dell’organiz-
zazione chehapresod’assalto il cam-
panile di San Marco, l’altra sulla co-
siddetta guardia padana - il procura-
tore capo di Verona ha fiducia nella
capacitàdei colleghidi saperevaluta-
reesattamenteciòcheèaccaduto.

Procuratore Papalia, il capo
dello Stato vi ha rivolto un appel-
lo alla fermezza e al rigore. E que-
sto appello ha finito colcoincide-
re con l’apertura - oggi - del pro-
cesso al commando del campani-
le. Si potrebbe avere l’impressio-
ne che quel monito, indipenden-
tementedallavolontàdichi loha
pronunziato, possa condizionare

in qualche misura il processo. È
unapreoccupazionefondata?

Neanche per sogno. Non credo
che il capodelloStatoabbiadettodi
«forzare la mano». Si è limitato a in-
vitare la magistratura a compiere si-
no in fondo il proprio dovere, rap-
presentando eventuali difficoltà le-
gislative.Glielodicosenzaperifrasi:
non ci siamo sentiti attaccati dall’
appello di Scalfaro. I giudici hanno
dimostrato sempre di avere tanta
autonomia, e di saperla usare senza
farsi condizionare dall’ esterno, né
da interventi pure autorevolissimi,
comequellodelcapodelloStato,né
dacampagnedistampaointerventi
dialtrotipo.Mipermettodiricorda-
re che siamo impegnati a reprimere
le forme di eversione comunque si
manifestino e da qualunque parte
esseprovengano.

Procuratore,volendorisponde-
re alla seconda parte del ragiona-
mentodelpresidentedellarepub-
blica - i magistrati segnalino
eventuali disfunzioni o carenze
legislative - quali indicazioni può
daredalsuoosservatorio?

Penso, ad esempio, che alcune
norme, specialmente quelle che
prevedono istigazioni, vilipendio,
apologia, debbano stabilire l’esatto
confine che passa fra la legittima
manifestazione del pensiero e l’ag-
gressione a un bene protetto e che

appartieneall’interacollettività.
Procuratore, non ha l’impres-

sione che nella sua provincia, e
nell’interaregione,cisiaundiffu-
sa forma di consenso persino ver-
so i componenti del commando
del campanile di San Marco? Che
la gente, istintivamente, sia por-
tata ad «assolvere», «minimizza-
re»,«sdrammatizzare»?

Il consenso si avverte. Anche se
nonneconosco le realidimensioni.
Ma queste manifestazioni di con-
senso devono costituire oggetto di
profonda attenzione da parte di chi
ha responsabilità politiche e anche
educative. E’ un fatto negativo: de-
ve essere fatto «rientrare» con com-
portamenti equilibrati da parte di
tutti...

D’accordo,ipolitici,lascuola.E
voi,inunmomentocomequesto?

La magistratura deve intervenire
condecisione,enonsoloconlapre-
venzione, ma anche con la repres-
sione

E’ pessimista, allora, sui prossi-
miscenari?

Tutt’altro. La magistratura deve
vedere questi fermenti nuovi. Cia-
scuno deve avere presente che sta
giudicandodei fatti,perquellochei
fatti rappresentano nella loro effet-
tiva consistenza. Siccome ritengo
che la magistratura non si stia tro-
vandoimpreparata, sonoottimista.

E lo sono anche sulla possibilità di
risolvere in tempi brevi questo mo-
mentomoltoagitato

Bossi dice che quel commando
haavuto«vialibera»dall’alto.

E dice una cosa che non sta né in
cielo né in terra. Certo: molti sono
rimasti stupefatti di fronte ad un’o-
perazione che ha dimostrato un’ec-
cessiva capacità di aggressione di
beniimportanti,senzaun’adeguata
reazione da parte di chi avrebbe do-
vuto garantire una tutela. Altra co-
sa, invece, quello che dice Bossi: la
«regia occulta». Ma l’azione è stata
fatta inmaniera talmentepalese...E
gliautorinonhannoinalcunmodo
cercato di occultarsi. Anzi, ben sa-
pevanochesarebberostatiscoperti.

Ci si interroga su eventuali fi-
nanziamentiocculti.

Spesecenesonostate.Ele fontidi
questi finanziamenti sono state in-
dividuate,manontutte.

C’è chi avanza l’ipotesi di un
coinvolgimento della mafia in
certi pericolosi giochi separatisti.
Siete incontattoconlaProcuradi
Palermo?

Il coinvolgimento della mafia
non risulta da nessuna parte. E non
abbiamo rapporti con Palermo o
conaltreProcureantimafia.

Saverio Lodato

Napolitano
su nazi e
serenissimi

«Non sono in grado di dire
nulla in proposito». Così il
ministro Napolitano ha
risposto alle domande dei
giornalisti sui rapporti tra
elementi di estrema destra
e gruppi secessionisti, di cui
ieri parlavano «L’Unità» e
«Repubblica». Il ministro
dell’Interno ha risposto in
margine ad un convegno
sull’immigrazione a Pisa. Ed
ha aggiunto una sola frase:
«Se i giornali mostrano di
saperne di più, bene,
indaghino».
Fabio Padovan, il fondatore
della Life, ha invece
commentato: «Questa
gente qui non la
conosciamo». Per poi
precisare: «Io so soltanto
che ci sono stati due
ragazzi, o forse uno, che
hanno chiamato la nostra
presidente Annamaria Giro,
chiedendo di poter fare una
colletta all’università per
aiutare gli otto». Alla
manifestazione davanti
all’aula bunker di Mestre,
ha detto sempre Padovan,
«ci sarà però solo il
comitato di solidarietà, ci
sarà il popolo veneto, che
non tirerà un bullone
contro nessuno, e noi
terremo gli occhi aperti e
isoleremo i provocatori».
Quanto alle collette e ai
contributi di solidarietà agli
assalitori di San Marco,
Padovan ha spiegato il suo
«credo» in materia: «I soldi
non hanno padroni, ci ha
dato un milione anche
Taradash, al comitato
possono aderire tutti, ma i
responsabili ci sono già».
Anche il fondatore della
Liga veneta Franco
Rocchetta è intervenuto sul
tema: «Sia la tradizione
istituzionale veneta che
l’ideale federalista sono
antitetici alle tendenze
centraliste e manichee che
hanno sempre
caratterizzato tanta parte
della destra e della sinistra.
Piuttosto, viene da
chiedersi se invece non
siano proprio il rinato Msi
ed An a spingere loro
frange nella stessa area
calda del processo agli otto
per provocare incidenti o
riacquistare attenzione
nell’area politica veneta che
li ignora».

All’udienza si fronteggeranno tifoserie di neofascisti, autonomi e secessionisti

«Ci saranno altre San Marco e uccideranno»
Oggi il processo, in un clima di tensione
Il segretario di Veneto Autonomo, Carletto Baccioli, prevede nuove azioni: «Stavolta l’obiettivo
potrebbe essere un prefetto, o un provveditore agli studi».

DALL’INVIATO

VENEZIA. «Arriveranno altre San
Marco, e saranno azioni molto più
forti. Posso dire anche la data: set-
tembre o ottobre». Azioni di che ge-
nere? «Ammazzare un prefetto... un
provveditoreagli studi...undirettore
di ufficio Iva... Tanto in ogni caso
nonsarannoVenetiadessereuccisi».
Caspita.Ecomelosa?«Diciamocheè
unsestosenso».

Carletto Baccioli, ex tesoriere della
Liga Veneta diventato, in odio ai
lumbard, segretariodi«VenetoAuto-
nomo», fa ilNostradamusdelmalau-
gurio. L’ambiente venetista, del re-
sto, lo conosce a menadito. Il fonda-
tore del partitino, Umberto Vecchia-
to, è quello che dato un passaggio a
Venezia a Bepìn Segato, l’«ambascia-
tore»deipiratidiSanMarco.

OggiBaccioli ed i suoisarannopre-
senti alla ripresa del processo contro
gli otto «serenissimi». I più tranquilli
di tutti, assicura il segretario: «Sare-
mo gli unici a restare in silenzio ed a
pregare San Marco per gli imputati».
Se questi sono ibuoni, figurarsigli al-
tri.

Udienzacalda, standoallepremes-
se. Verranno, con robusti rinforzi da
Padova, gli autonomi del centro so-
ciale Morion, «contro il nazionali-
smo italiano e padano». Ci saranno
gli studenti medio-superiori mestri-
ni. Chissà in quanti risponderanno
poi all’invito a presidiare l’aula-bun-
ker lanciato da Rifondazione comu-
nista a «democratici, sindacati,parti-
tiantifascistieantisecessionisti».

Sul fronte opposto, sopratutto la
Life tramite il «Comitato di sostegno
agli8diSanMarco».«Torneremoalla
grande, saremo molti dipiùdellapri-
maudienza:duecentominimo, forse
quattrocento», annuncia ilpresiden-
teGeremiaAgnoletti.

Il comitatoha raggranellato finora
24milioni,distribuiti - treatesta-alle
famiglie degli assaltatori. I quali ave-
vano, peraltro, un programma che è
musica per leorecchiedei rivoltosi fi-
scali del Nordest: nel futuro Veneto
indipendente, un’unica imposta fa-
miliare, «una piccola addizionale»
per le imprese, e stop.Pernonparlare
dell’abolizione degli obblighi previ-
denziali, ognuno per sè e Dio per tut-
ti,edeisindacati.

«Ci telefonano in tanti, per aderi-
re», gongola Agnoletti. «Anche poli-
tici, e partiti mai sentiti: mi ha chia-
mato il segretario di una ‘Repubblica
Veneta’,quellodiuna‘AlleanzaDioe
Popolo‘diTrieste».

E al Life si erano rivolti, «per dare
una mano organizzativa», anche gli
studenti di «Gioventù Nazionale»,
frangia di sessanta universitari pado-
vani di ultradestra usciti dal Msi di
Rauti. L’aiuto, per quanto imbaraz-
zante,non è stato respinto. Maineri,
almeno loro, stamattina non saran-
noaMestre.

Motivo principale: paura di pren-
derle dagli autonomi. «In un anno
abbiamo subito 12 attentati incen-
diari.Andareall’aula-bunkersarebbe
stato finire in trappola», spiegail loro
leader, Paolo Caratossidis, ventu-
nenne studente di Scienze Politiche,
finito di recente con altri dieci came-
ratinelmirinodelprocuratoreGuido
Papalia per istigazione all’odio raz-
ziale.

Strana, la simpatia dell’ultradestra
per i «serenissimi»? Neanche tanto,
vistiiprogettiistituzionalidel«Vene-
to Governo». «Siamo d’accordo con

loronell’opporci allasocietàmultiet-
nica,nellalottaall’aborto,nelripren-
derci Istria e Fiume», elenca Caratos-
sidis. «Nonsullasecessione.Maquel-
lo che conta davvero è che quei gio-
vani sono usciti dall’omologazione
culturale».

Ultimapresenzaannunciata,quel-
la dell’editore Alberto Gardin, uno
dei fondatori della Liga Veneta: ha
deciso di consegnare agli ottoun cer-
to «premio Goldoni». Perchè son co-
mici? No: «Per il loro incontrollabile
amoreperlaSerenissima».

E il processo in sè? Sarà ulterior-
mente rinviato, e probabilmente ri-
prenderà col rito abbreviato, a porte
chiuse, su richiesta degli imputati
che puntano agli sconti di pena. Pri-
ma, comunque, offriranno 50 milio-
nialleparticivili.Edildifensoredella
famiglia Contin, il senatore leghista
Luciano Gasperini, presenterà una
periziaeffettuatadaunaltrosenatore
leghista, il bergamasco Massimo Do-
lazza, su mitra e Tank del gruppo.
Conclusioni: gli ordigni «erano più
pericolosiasècheaglialtri».

Michele Sartori

Indagati anche i dirigenti di viale Mazzini per aver stipulato contratti con società «molto vicine» al presentatore

Appalti Rai, nuove accuse per Pippo Baudo
Coinvolti Maffucci, Fuscagni e Voglino. Forse irregolare l’appalto all’Explorer, che ha curato le votazioni del festival di Sanremo.

MILANO. PippoBaudoe iverticidel-
la Rai di nuovo sotto accusa: ieri i ca-
rabinieri hanno notificato una nuo-
va raffica di avvisi di garanzia e inviti
a comparire, e hanno eseguito un
paio di perquisizioni. Questa volta
nel mirino della procura di Milano
sonoentratigliappaltiche l’emitten-
te di Stato ha concesso ad alcune so-
cietà che gli inquirenti ritengono
troppo «vicine» a Baudo, anzi addi-
rittura gestite dai manager che cura-
no la sua immagine che avrebbero
usufruito dell’influenza di Superpip-
poper fare stradanelmercatodiviale
Mazzini. E con i massimi dirigenti
della Rai l’inchiesta sugli appalti
coinvolge direttamente anche l’E-
xplorer, la società di indagini demo-
scopichechehacuratolevotazionidi
quattro edizioni del festival di Sanre-
mo: secondo l’accusa anche in que-
sto caso l’appalto sarebbe stato con-
cessoirregolarmente.

La nuova ondata di comunicazio-
ni giudiziarie firmate dal sostituto
procuratoreGiovannaIchinoharag-
giuntoPippoBaudo, i suoi collabora-

torieconsulentiWalterCroceeFran-
cesco Rizzo, i funzionari Rai Enzo
Brandetti, Carlo Orichuia, Lorenzo
Vecchione, Enrico Borghi, Mario
Maffucci,CarloFuscagni,Giampiero
Raveggi,AttilioZoccali,BrunoVogli-
no, Gianni Pasquarelli, Antonio Ca-
pocasa,AttilioZoccalie il titolaredel-
la Explorer Luigi Ferrari. Le accuse:
abusod’ufficio(eperalcunic’èanche
il falso in attopubblico) «al fine di ar-
recare un ingiusto vantaggio patri-
moniale» alle società Cierre e Punto
zero, cioè a Croce e Rizzo, che per es-
serepiùchiarisignificherebbeancora
PippoBaudo.Perchésecondol’ipote-
si accusatoria Baudo «aveva di fatto
partecipazioni e interessenze» nella
Cierre.Manonostantetuttociòperle
trasmissioni Domenica In 1991-92,
Uno due tre Rai, La vela d’oro, Um-
bria Fiction 1992, Partita doppia
1992 e 1993, la Rai ha sottoscritto
agevolmente contratti con le società
degli amici di Baudo «su espressa in-
dicazione e richiesta di Baudo, «al di
fuoridiqualsiasigarad’appaltoorac-
coltaeselezionedioffertetraimpren-

ditoriesocietàiscrittenell’elencofor-
nitori della Rai», senza che sussistes-
sero «ragioni di urgenza o particolari
esigenze artistiche, tecniche o com-
merciali», in poche parole «in viola-
zione del regolamento» della Rai.
Unaconvinzione che il pm Ichino e i
carabinieri della prima sezione del
nucleo operativo di Milano hanno
maturato dopo aver ascoltato le ver-
sioni di alcuni degli stessi indagati,
interrogati nell’ambito dell’inchie-
sta sulle telepromozioni, e dopo aver
acquisito tonnellate di documenti
negliufficidellaRai.

Al «gruppoBaudo», cioèallostesso
presentatore e ai suoi collaboratori,
gli inquirenti contestano anche ano-
malie nella redazione dei bilanci
199441995dellesocietàchecompo-
nevanolaretefinanziariadelgruppo:
la Starprogramme, in primi luogo, e
poi le due sigle depositate in Lie-
chtenstein,laCisAgelaRainaAg.Ol-
tre a questo, Walter Croce e France-
sco Rizzo sono anche accusatidi aver
presentato una falsa attestazione no-
tarile della domanda per l’iscrizione

all’Elenco fornitori della Rai e, il solo
Croce,per le«minacceeffettuateaiti-
tolari della agenzia pubblicitaria Me-
dia Queen e ai rappresentanti della
Peugeot Talbot Italia spa per costrin-
gerli a sottoscrivere il contratto a fa-
vore della Punto zero srl, con riguar-
do all’allestimento del momento
promozionale della Peugeot all’in-
terno della trasmissione Partita dop-
piadel1993».E inquestocasoilreato
contestato è l’estorsione. Gli stessi
Rizzo eCroce, poi, avrebbero ottenu-
to un contratto di consulenza tecni-
co-scientificaper la trasmissioneC’e-
ra due volte del 1993-94, e a conce-
derlo, secondo l’ipotesi accusatoria,
sarebbe stato il capostruttura di Rai 3
BrunoVoglinosurichiestadello stes-
soPippoBaudo.

Infine c’è in capitolo Sanremo, ma
questa volta non c’entra il concorso
canoro,nélasuadiscussaclassificafi-
nale (fattiper iquali ilpmIchinoave-
va già chiesto l’archiviazione alcuni
mesi fa). L’interesse e le accuse della
procura sono ora concentrate sulla
concessione dell’appalto per la com-

posizione delle giurie popolari alla
Explorer marketing research, della
qualeètitolareLuigiFerrari.Anchein
questo caso gli inquirenti ritengono
che l’appalto, tra il 1993 e il 1996, sia
statoconcessodallaRai senzachel’E-
xplorer risultasse inserita nell’elenco
fornitori dell’emittente pubblica e
perché, anche in questo caso, la cir-
costanza sarebbe stata falsificata da-
vanti a un notaio. Ieri Luigi Ferrari,
oltreariceverelanotificadell’invitoa
comparire in procura, ha anchesubi-
to la perquisizione della sua abitazio-
ne edell’ufficio.E i carabinieriaveva-
no anche il mandato per perquisire
l’ufficio di viale Mazzini dove lavora
abitualmente il manager Rai Anto-
nio Capocasa. Uno dopo l’altro, tutti
gli indagatidi questo nuovo filone di
indagine nel mondo del piccolo
schermo dovranno presentarsi al
quarto piano del palazzo di giustizia
milanese (accompagnati dai rispetti-
vi avvocati) per rispondere alle do-
mandedelpmIchino.

Giampiero Rossi


